
ULTIMO A DIO (Vanzin) 340

1. Là, nel paese dove te ne vai,
nessuno ha un cuore di pietra:
l’acqua che ti ha salvato
ti porta verso il Padre.
Noi ti diciamo “a Dio”,
al Dio che tanto ci ha amato,
al nostro Dio.
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2. Là, nel giardino dove te ne vai,
i corpi non sono polvere:
la linfa dello Spirito
ti porta verso il Padre.
Noi ti diciamo «a Dio»,
al Dio che è fonte di vita,
al nostro Dio.

3. Là, nella casa dove te ne vai,
la notte si cambia in luce:
il sangue della croce
ti porta verso il Padre.
Noi ti diciamo “a Dio”,
al Dio che per te è tutto,
al nostro Dio.


